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sito web: www.comune.castellina.it - e-mail: caesar.onlus@tin.it - proprietà: Comune di Castellina Marittima
Castellina Marittima - ex Palazzo Opera “Massimino Carrai”, Piazza Cavour, 1

telefono: 0586 260837 Coop. Caesar-Onlus - 050 694111 Comune - Fax 0586 260837
apertura: domenica: 15.30-18.30 - periodo pasquale ed estivo: contattare la Cooperativa Caesar-Onlus

ingresso: - intero: euro 3,00; euro 7,50 famiglie fino a 4 persone - ridotto: euro 2,00; euro 2,50 scolaresche
- gratuito: insegnanti-accompagnatori - cumulativo per le tre sedi: euro 5,00; euro 12,00 famiglie fino a 4 persone

sito web: www.comune.volterra.pi.it - e-mail: a.furiesi@comune.volterra.pi.it -  Proprietà: Comune di Volterra
Volterra - Palazzo Minucci Solaini-Torri Minucci, via Dei Sarti, 1 - tel. 0588 87580 Pinacoteca - Fax 050 685771

apertura: su prenotazione - Chiusura: lunedì
Ingresso: intero: euro 3,00; euro 7,50 famiglie fino a 4 persone - ridotto: euro 2,00; euro 2,50 scolaresche 

- gratuito: insegnanti-accompagnatori - cumulativo per le tre sedi: euro 5,00; euro 12,00 famiglie fino a 4 persone -

sito web: www.comune.santaluce.pi.it - e-mail: g.tani@comune.santaluce.pi.it - proprietà: Comune di Santa Luce
Santa Luce. ex Palazzo Comunale, Piazza Rimembranza, 19 - tel. 050 685797 Ufficio Cultura - Fax 0588 85341

apertura: 16 marzo~2 novembre: 10.00-13.00, 14.00-16.00 - 3 novembre~15 marzo: sabato, domenica 10.00-13.00
chiusura: lunedì  -  intero: euro 3,00; euro 7,50 famiglie fino a 4 persone

- ridotto: euro 2,00 - cumulativo per le tre sedi: euro 5,00; euro 12,00 famiglie fino a 4 persone - ingresso per disabili

il luogo del lavoro (la cava), punto di con-
nessione tra passato e presente: itinerario
realizzato all’interno di un’antica galleria
della cava del Massetto, localizzata nella
valle del Marmolaio.
A queste strutture si affiancano i due
Punti Museali Centrali: per l’itinerario del-
l’escavazione si localizza in Castellina
Marittima, nell’ex Palazzo Opera
“Massimino Carrai”, mentre per l’itinera-
rio della lavorazione è localizzato in
Volterra nella struttura dell’antica Torre
Minucci, presso la Pinacoteca Comunale.
Il percorso ha inizio dalla cava, che rappre-
senta un punto museale nel quale il visi-
tatore entrerà ‘fisicamente’ in contatto
con l’ambiente di lavoro dei ‘cavaioli’, un
percorso sotterraneo in un mondo spetta-
colare di luci rifiesse negli ovuli d’alabastro. Da qui la vi-
sita continua verso l’Archivio d’Area di Santa Luce, per
proseguire verso il Punto Museale Centrale di Castellina
Marittima dove, oltre a conoscere tutti gli aspetti della
vita del cavatore, il visitatore può avere, attraverso la do-
cumentazione e gli oggetti esposti, una visione più
completa della cultura popolare della comunità. In que-
sta struttura museale si collocano documenti, attrezzi
ed oggetti inerenti l’attività dell’escavazione e del vive-
re quotidiano; le tematiche, affrontate e suddivise per
sezioni, sono le seguenti: l’alabastro in Toscana, l’alaba-
stro in Europa, la cava di alabastro, gli strumenti del la-
voro, la conoscenza ed il sapere dell’uomo nel lavoro di
escavazione, la vita dei cavatori. L’itinerario prosegue
poi per Volterra dove è possibile incontrare tutta una se-
rie di laboratori “D.O.C.” inseriti in un circuito seleziona-
to che ne garantisce l’originale peculiarità artigianale. Il
Centro di Documentazione allestito nella medievale ca-
satorre Minucci è un particolarissimo “Museo di
Archeologia Commerciale” che dagli Etruschi porta al-

l’attualità, con tutte le problematiche spe-
cifiche che vanno dal reperimento della
pietra, al riconoscimento della qualità del-
la stessa, agli stili ed i modelli impiegati
dagli scultori, ai mercati ed ai viaggiatori
che specie nell’Ottocento diffusero la co-
noscenza dell’alabastro nel mondo produ-
cendo, di rifiesso, anche un grande benefi-
cio economico alla città ed al suo hinter-
land.
Fra gli oggetti significativi spiccano l’unico
vaso in alabastro di epoca etrusca, due ca-
pitelli medievali e molti oggetti di produ-
zione setteottocentesca, fra cui una pre-
gevole raccolta di piccoli bassorilievi rea-
lizzati dal maestro Albino Funaioli alla fine
dell’Ottocento.
Volterra possiede un patrimonio inestima-

bile di sculture di alabastro ed il punto espositivo
dell’Ecomuseo si inserisce quale elemento di raccordo
di un percorso integrato che coinvolge anche altre im-
portanti strutture cittadine come il Museo Guarnacci,
miniera inesauribile di conoscenza per il periodo etru-
sco della produzione, il Palazzo Viti, dimora storica che
offre uno straordinario spaccato della produzione più
bella, la collezione privata di Mario Bruchi, ricchissima
di documenti scultorei raccolti in anni di pazienti ricer-
che (per la maggior parte riferibili al periodo più fecon-
do della produzione, quello che dall’Ottocento arriva
agli anni ‘20 e ‘30).
Nella casatorre Minucci è stato allestito un percorso
diacronico (ovvero letto nel suo progredire nel tempo),
dagli Etruschi ai giorni nostri, arricchito dalla visita ad
una vecchia bottega che il Comune di Volterra ha di re-
cente acquisito dalla famiglia Pagni e che testimonia il
luogo di lavoro degli sculturi volterrani come un viaggio
sentimentale nelle tradizioni sociali e culturali della
città.


